


. gnert del Genio civile, che hauno tanta 


‘ mate dà uomini politici non c'era neppuro. 


vantaggi alle suddetto cooperative, Fu pro- 
sentata, una legge, che stava-molto a cuore < 


200,000 6 di poters anche assumere ì la- 
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IL SENATO ITALIANO 


‘e le Cooperative di Invoro 











Vagliamo dire due parole sull'ul 


timo atto compiuto dal Senato ita- 
lano, Ci occupiamo di questo opiso- 


dio della #ronda senatoriale anche 


perchè non -lo abbiamo visto sutti- 
cientemente commentato dai giornali 
democratici quotidiani, 


Unu dalle pocha leggi buone, sebbene . 


limitate nelle loro efficacia, è la ioggo 11 
luglio ‘1889, clie permetto allo amministra 
zioni dello Stato di stipularo aon lo Cos. 
pergtive di lavoro contratti di appalto sino 
a L, 100,000 quando si tratti di lavori nei 
qual: predomini le mano d'opera. 
‘+ Quali e quanti avversari abbia suscitato 
questa (legge è facile immaginare, ‘Tutti 
gli appaltatori piccini, che avevano il mo» 
nopolio dei Invori di modeste proporzioni 
dello Stato s che e’ ingrissavauo ridasando 
al atinimunz il salavio degli operai ln vi- 
dero come il famo negli coshi; non la tro- 
‘varono simpatica non pochi ingegnori e as- 
latenti del getto civile cha aunaspavano 
qualche cosa quando tenevano il sacco nei 
furtarelli dei primi, Non si escludo cha 
molti funzionari guardarono di cuttivo 03- 
chio le cooperutivo di lavoro 8° gl' napo 
tanti vantaggi ad esse concessi dulla sud- 
detta legge 11 luglio 1889. per ragioni too- 
niche 4 professionali: essi partivano a par- 
tono dal presupposto che uu dacvazzaglia 
di operai non può fure beuo uu lavoro, che 
sarebbe condotto ascondo le. cosidetta re- 
Gole d'arte de un appaltatoré che spesso 
scrocca la fama acquistata con dello Instre, 
che si fa pregare salato, 

Il mai volere dei Prefetti e dogli Inge- 


parto nell'applicazione della legge in favore 
delle cooperative dì lavoro, suscitò ostacoli 
di ogni sorta; arrivò a promuovere la co- 
sbitazione di falso cooperativo di lavoro, 
che in fondo rappresentano gl’ intarazii di 
antichi appaltutori, contro l’ intendimento 
saplicito dei legislatore, . 
L'applicazione e i risultati di detta lagga 
fnrono.oggetto di discussioni parlamontari 
non poche volte; ma per quanto ss3a abbia 
avversari autorevoli in Parlnmonto essi non 
riuscirono mai a dimostrare che farono cat- 
tivi i suoi rieultati. Il lato morale della 
legga rimase al di sopra di ogni dubbio 
perchè colle cooperative di lavoro turono 
escluse le corruzioni e le liti scenuduloza a 
ì non meno scandalosi avbitraggi. per quanto 
in lavori di così. piccola entità di arbitraggi 
non sì possa mai parlare, Ad ogni modo ja 
possibilità di quoste sapienti ‘frode cousu- 


I governanti in sei anni di esperimento 
lovettero convincersi, non. ostunte le inte- 
ressate deuìgrazioni contro le cooperativo 
di lavoro, che i risultati erano buoni dil 
punto di vista dello Stato: e perciò vennero 
nella determinazione di concelere ulteriori 


ll’onor. Luigi Luzzatti, mercò la gnale ad 
esse veniva concesso di puter prendere nj- 
palti, alle indicate vondizioni, sinv a lire 


vori dei corpi locali — Comuni 6 Provincia, 
Questa nuova levuge, che non sontensva 
alcun principio noovo, ed era un semplice 
allargamento della precedente passò senz 
opposizione nella Cameva dei Deputati e 
si: Gra, sicuri ché saprebba passata nol Se- 
nato, pui 
. Ma l'Alto Consesso, comes si suole chis» 
marlo, che ora di pessimo umore par aver 
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dovuto mandar giù la legge per gl’infor- 
tuni sul Invoro (per lo passato più volta 
respinta per fara piucero ni grandi indu- 
strialî, cho vi spadroneggiano, capitanati 
dal senntore A. Lossi) approvò la legge 
col voto pubblico e la respinse # ssratinio 
sogreto, E qui sto l'atto di vigliacohoria 
politica campinta e che non sar mai nb- 
bastanza stiymatizzato. 

La condotta del Senato è stata tanto 
biueimevole cho 1 veri conservatori ne sono 
rimasti costetnati o uniliati. Egli è così 
che l'Efconomista d Italia ha consacrato 
tutto un suo lungo articolò per provura 
che le intenzioni della Camera vitalizia 
non sono ostili alle classi lavoratrici che 
essa non'può rlimenticare che ja legistazio- 
ne per gli uniti fn più volto e anche re- 
cenutemente ricorduta o raccomandata allo 
zelo del Parlamouto dalle pasola del Ha, 

Tutte le scuse mendicato o protnurazs- 
monto amplificate non valgono nd attenuare 
ln bruttezza dell'atto compiuto dal Senato, 
che negli uliimi tempi soppe trovare tutta 
la sun energia soltanto nolle munifusta- 
zioni saturs di servilismo a di spirita rea- 
zionurio, fatte all'epoca dell’attentato Ao- 
ciarito e nell'approvare la Joggi-infumia 
sul domicilio contto, contro il quale a Mi. 
înno, che si rivela sempre più la capitate 
morale d'Italia, 8 sorto un Comitato in cui 
SODO rappresentata tutte: jo frazioni dalla 
democrazia ua Cuvallotti a Luratt. Il Sa- 
nato, però, dovrè subire l'umiliazione di. 
ingoiare in legge cho ha coraggiosamente 
respiuta a scrutinio seprato; a ciò al più 
presto possibile. Ci va di mezzo il presti. 
sio dell'on. Luigi Luzzatti, che del trionfo 
della legge ne face una quistioue personale . 





Ancora tasse!... 





La Camera è chiusa e la politica per 
conseguenza tnce. 

E varo che da questo silenzio, gtavo 
danno non ne deriva al pacose, 11 quale 
del resto lo «dimostra chiavamoute con la 
sua disinterassenza per tutto ciò che ay- 
vieno là, impersivechè così gli sfuggono 
le nuove fassa che continuamente lo si va 
aggravando, 

lntatti mon passa sessione legislutiva 
senza che qualche nuovo Lbalzello, blando 
o forte, aspio o dolce, non si imponga 
all'ormai esnusto contribuente. 

E così, 0 buon popolo italiano, senza 
che te ne accorgi, alla chetichella, il putrio 
governo ti ha soprassellato di due nuova 
tasse, 

La. prima quella sui velocipodli o mac- 
chine oquiparabili da lire 10 a 20 all'anno ; 
l'altre quella gii implicita nella Jegziua a 
favore degli Istituti di previdenza del per- 
sonale ferroviario, 

Con essa, per vriparara a corti «oficit 
verificatisi in dette casse, all'art. 2, si im- 
pone un ulterivre spvratassa alla tarifla 
viaggiatori.di treni diretti, altra sovratassa 
dell'un por cento. sulla tariffa doi treni 
omnibus, e aggrava di altre tasse il tra- 
sporto delle mersi,: . 

E così il bron contribuento italiano, che 
già pagava la più alta turilfa ferroviaria 
d'Europa, se Îa veda ancora aumentate; 
8 Ja cìircoluzione delle merci, che è tanta 
parte dell'economia politica, si trova an- 
cora rosa più difficile. 

E ciò vienv fatto, come si dice, uila 
sordina, senza che il paeso se na interessi 
o ben poco o nulla se ne oconpi. 

Ma es se ne oceupasse per davvero, ce 
lo dice il Portogallo cosa succulsrebbe, 
ove tutte le classi deì cittadini si agi ano 
iu modo tanto minaccìoso contro wi pro- 
getti finanziari del go.arno, 

Al momento in cui soriviamo anzi, tu- 
mesi un movimento rivotuzionario in Qporto, 
il centro più commerciale «el Portogullo, e 
ciò per la troppa falicità che gode quel 
povero paese, pensando al quale, d'altra 
parto, Rbbimmo di che consolarvi divenda: 
mel comune è mezzo gaudio, 
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Da Venezia 


, {Nostra cormvisporntanza) 
L'Esposizione d’Arto a Yenozia (Note) 
VI 


| pittori tedeschi, 

Veniamo ora più particolarmente alia fi- 
gura, che è, iu generulo, maggiorinoute 
coltivato dal puosaggio, tnato che per ii 
ritratto, in numero, ln sezione tedesca ha 
il primato in tutta l'Esposizione. 

"Ch. Hommel ha un piccolo quadro, un 
profilo di fiagazza, di uns tinta monotona, 
mu che mi piseg molto, principalmente pur 
11 disegno. Di Mux E arr ira altro 
cose, c'è Luvoratrici di merletti, prega. 
vole per ilisegno 8 por tinte, specialmente 
nvì toni verdi chiami del tondo, ma che è 
trattuto con una rudezza originalo di fut- 
tura che a prima vista rinsce incomprousgi» 
bile è spiacovole. Frita Strobeutz ho nn 
quadro grazioso Scolare, duo ragnzzino po» 
dute sur una panca, cho hanno tralasciato 
per un momento il proprio lavoro di scuola. 
Huge Kénig ci presenta in nd quadro 
grano una Madonna vestita di bianoo.st- 
duta sotto una perzola col bambino sulle 
ginocchia. TFalta «strazione dall'idon del 
qunilro,; cha nou è completamente originale 
nell'A., ini piace inolto l’ asprassione dolce 
a ponsosa dei volti, forse troppo dalicata- 
manto moderni, della madre a dal bimbo. 
Fa un notevole, gradito potere suggestivo 
‘a tela di Ernst Opplor, una giovine donna 
in nero, che ritta, colla lestn sollevata, 
prosso un pianoforte, ne trae degli Accordi, 
seguendo certo funtnsie leggere o dolci che 
je possano per in monte. Un quadro a que- 
to annlogo è che io forza # questo prete- 
risco ha Geo. Sauter, dfusice, una piovane 
vostita di' bianco, che eta suonando un vio- 


‘lino; ma clello stesso Sauter hu maggiore 


importanzi l'altro quadro, che rappresenta 


duo Ariel (due ritratti senza dubbio) ele 


vhiaccherano saluti accanto l'un dell'altro, 
mentre una bimbetta sfoglia un libro po- 
ato sulle ginocchia di uno di ossi. La vo- 
rità 6 Pevulanzi grandissimo delle figure, 
la naturalezza es la vivezza ammirabili 
Aulla espressioni, fanno di questa tela, di- 
pinta con una tecnica imprassionisto, il mi- 
gliore quadro di ritratti della sazione te- 
desca, 

Fritz von Uldo ha nno dei auoi soliti 
quadri di soggetto mistico, «Tristo che 
pura & Nicodemo», che non mi paro sin- 
golarmotto notubile né por la fattura, nù 
per l'espressione, che sono alquanto volgu- 
ri, Accennerò anchio ai quadti di Hurbmany, 
di etti il più piccolo non ha nessun merito 
speciale; quanto agli altri, non si può no- 
care, specialmente nella Fisione di Fast, 
la mancanza di un vero sentimento. L' al- 
tro quadro, lu Pietà, è dipinto tutto, dulte 
carni al cielo, in burchino meno una striscia 
sottile ed infnoosta all'orizzonte, è rap- 
presenta il Cristo morto sosteyuto dalla 
Madre: anche qui si vede una grando ar- 
tificiosità pur tuttavia vò una certa forza 
di verita nell'abbandono pesante del corpo 
ossnime del Cristo. 

Il più grande quadro tedosco è quello di 
Alois Delug, Le Norne, che raffigura lo 
vergini che nella mitologia sormunica, 
come le Parche nelly greca, presiedono ulla 
vita degli osservi: è una vasta composizione 
accademica, che, so ha dei meriti uova co- 
ruuni nell armonica relazione dei toni, man- 
co di solidità a di vera vita, 

Tralusciando di nomiuare singolarmenta 
nicune altro coso mono Importanti, passiamo 
ni ritratti. Antho qui non dirò di parevchi 
o scadenti è mulioori, come quelli di Hier 
Deronceo, Habermanu, Kooegels, Stooving. 
Merita invece un acceuno il piecolo auto 
ritratto di Prost Klutz, un'acqua forte di 
seguatu con finezza 6 colorita in giallo; 
sine qui non so tralasciare dello tasso 
Kiotz aloune altre scquetorii dallo stesso 
modo di fattura e di colore, fini, e belle di 
disegno. Va così ugtato Il graziozyu que 
drotto di Fini Rupprechi, Purigirz, una 
testa di signora in cappello, sopra un fonda 
d'oro, con un visu giovanile dalla oarna- 
gione delicata, dull’espressione tine, sedu- 
cente, piovu di grazia. Uvsi bisugna notare 
il ritratto di Kurt Murr, ua bel profito mu- 
liebre, abbastanza buono, Cusì mi piave ab- 
baatunza il ritratto di Maso onor, sabhens 
vi si avorga la compostezza, la freddezaa, 
la iulsità accudemica, 
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Di Max Liebermann, di enì ho già ricor 
dato dne quadri v'è ancora un Iitratéo di 
uomo, d'un fare largo ed efficace, « un Ri 
tratto di bambino, cho non ini pare di 
grande importenza. Opere più maraerose, 
come ritratti, ha mandato Wilhelm Lsibl; 
sono pregevoli, non ostante una certa ar 
tificiosità di intonnzione piallina la Testa 
duomo e il Grovinetto in cravatta bianca, 
così totevole è il Ifitratto del sig. Sceger, 
ma ciò che senza dubbio è la cosa pu im- 
portante del Leibl è il piccolo qualro Brac. 
conicri, che ‘rappresenta duo testa, di un 
ragazzo 0 di un nomo maturo, iutenti & 
scrutare qualchacosi in lontananzri è ye- 
vamente singolare la intensità dei volti di 
queste duo caratteristiche figure. Ma forse 
più di questi due quadri n ms pineciono i 

isegni o gli studi a ponna sa matita che 
il Leibi ha qui mandato, specialmente il 


« ftagazzo vsoguito a penna, e la Ragazza 


alla finestra, n matita di grando efficacia. 
{Cont.) F. €. 


La, pubblicità dei dibattimenti 


Si 6 da qualche tempo rinnovata la que- 
stionn della pubblicità dello ndionzo, E noi 
non è bisogno di dirlo, crediamo che le 
pubblicità: si: un elemento essenziale della 
giustizia, 

So infatti sentenze, ripugnanti al buon 
senso 2 4 senso ammorulo, si rendono tutto 
giorno, malgrado l'impressione ch» deve il 
magistrato sontite davunti la pubblica ri- 
provazione, cho noi avverrebbe ova si son- 
tisse sotto lo tutela del segreto ? 

1 prado della moralità italiana 0 lo forme 
del giudizio in vigore presso di noi ren- 
dono la pubblicità assolutamente nacs33atia. 

Si su che il nostro procedimento è Inisto 
di inquisitorio e di uccusatorio, IL pariodo 
inquisitorio, che si svolge nella camera del 
giudice istruttore. è segreto; non salo, ma 
si compie senza alcuna garanzia dell im- 
putato, senza alcun iutorvento della aua di» 
fesa, Ove dopo finita 1’ istruzione ’ segreta 
non si utfucciasse il luvorio interno alla Luce 
delia pubblicità, quali abusi non si saprab- 








‘bero commettere in un puese dove /4 2iw- 


stizia vente servizi, secondo la frase di 
Eula, o duva /a giustizia è un punto în- 
terrogatizo secondo ia nou meno ocspressiva 
frass di Santamaria Nicolini, uttuale primo 
presidente della Corte d'appello di Venezia ? 

Pure che l'illustre magistrato nel suo 

lungo soggiorno nel Veneto, sovrapposta 
alla vigilanza di questo nostro tribunale, 
Ria venuto eliminando, questa sua idea, 
pare che i saggi offertigli, intimumente, dai 
nostri giudici abbiano in lui maturata quae- 
sta dolorosa convinzione, 
‘ Non vogliamo ricerearo le canse di un 
gusio pì universalmente deplorato. Le ca» 
morre cho nei tribunali (ed è uno sapotta- 
cola quotidiano a commentato ora per ork 
da tutti) distribuiscono luvoro e guadagno, 
fanno riscontro nlle sentenze in cui tra» 
spare agli occhi del pubblica la corruzione 
od u«lineno quella suggestione di camma- 
villa, che è della corruzione una torma, 

Insotima è purtroppo epinione pubblica 
cho lu lotta giudiziale con certi potenti, è 
insostenibile, 

Come sì può dunque, in un puese quale 
l’Itulia, mettere iu discussione la pubblicità 
la sola garanzia che possa equilibrare in 
gualcha modo tanti pericoli ? 

Lio sì è potuto furo e si fa indicando gli 
inconvenicati cui la pubblicità dà luogo? 
Una, «ld esempio, le indiscrezioni della 
stumpa, che procedo coi suoi apprezzamenti 
i giudizio dei giurati o dei giudici, in modo 
che, volendo 0 no, lo prepura, 

Che la stampu porti il resoconto dei pro- 
cossì sia bene, ma che giudichi dello at- 
tendibilità di un testimonio o della bontà 
degli argononti svolti dal pubblico accu» 
sulore ovvero dal difensore, è male. Di 
Garto noi ron la fucenimo mai, il Paese 
non ha mai detto parola muno che rispet» 
tosa a prudente quando si trattò di cause 
o di magistrati, 

Gi siame posti sulli via di queste con- 
siderazioni leggendo il vesconato dell' ulti 
mo procvasg lrattato alla nostra Corte di 
Assisi sul Fwiuli di ieri, . 

La requisitoria cel P. M. cav. Cocchi è 
defsità così: 

«IP. M parlò per circa un'ora facandy 











e nd ML. 


delle disquisizioni filosofico « morali  anl- 
Yuoma, considerato sorge fina scitupia mi- 
gliorata 6 come nn MAdinio pegiriorato, 
Questa mattina ju requisitoria surà conti 
muata, a siffensi. sha :l'agragio magistrato 
entrerà nel'merito della pausa. 
‘Il Proonratore «del.; e aveva pariato per 
un'ora, nveva stydiatpgapyondo i precetti 
della buone arte fortupa; til cnrattoro del 
FProlini è del ano feritore ,costrinito l'am- 
biente-della onuet: sd if cibimalo giudica & 
guelifica beffardimente nel’ modo che ai 
vede. - 
Si direbbe quasi che il Mris& o gli 
gin ci suoi abbiano qualche cosa contro un 
magistrato che tra noi si è mostrato tanto 
“questo quanto indole, 0 
Ma continuiamo l'argontbbto cha ci oe- 


cupa. . 

cresocontisti dei giornali dovrebbero 
persdadersi che l' difioio loro è delicato £. 
che la diesretezza è il lovo” primo dovoroe: 
sia per rispetto alla giustizia, sia per ri- 
epalto verso chi adempie l'ufficio di ma- 
gistrato, e, foras, è giunto in età che per. 
60 stessa impone riguardi doveresi. Non è. 
punto leuito prevenire il voto dei giudici 
e, mentre pende ln causa -pettave  appros- 
zittenti chie possono turbare la coscienza 
loro, 

Ma-non vi è.nulie che non possa venir 
pervertito; non vi è buona istituzione che 
non dia luogo nd inconvenienti anche gravi: 
così è della pubblicità. Prima però di porla : 
sll'indive bisogna confrontare il bene ed 
il mele e non far getto di benefici costanti 
per il timore-di invonvenienti acvidentali, 


- Ci cade ora sekt'occhio il Grarnale di Udine 
il quale chiuds il resoconto dell'ultimo pro- 
‘ cesso, facendo l'1unocente tonsulerazione 
che in questa sessione su quattro processi 
tro furono clhinsi con ver atto assolutorio, 
e soggiunga: 


Ii P. MM. car. Cocchi. tevè Hssere rimasto , 


1 Ax! 


soddisfatto, i o 

Feco: di quanto su diBian@riraaie di 
Udine, come il Friuli noi non ci meravi- 
gliamo affatto, e Ia sua frasa.sho vosl de- 
corvsamente compendia e:spiegàa quella del 
aio confratello, noi avremmo trascurata, se 
non andasse a colpito l'amor*oprio ed il 
merito di un egregio magistrato, È pioviamo 
nauses e sdegno s vedere conné codesti a- 
mici delle istituzioni, che nulla sontedono 
agli altri di discutere 0 di riprovata, sup. - 
Piano, quando l'eterno appetito delle su- 
perne lodi li alzza, versare l'ironia più ir- 
riverente sull'opera di nu infegerzinto fun- 
Zionario. Queli colpe ha il cav. Cocchi, un 
uomo indipendente che ha sempre ‘agito 
secondo l'onsstà a la giustizia, verso di 
volt Ditelo, in grazia, 0 meglio... conti. 
nuste pure a scrivere come oggi: è van- 
taggio vostro a non è danno degli altri, 
perchè, lo ripetiamo, noi, a cor nai il pub- 
lico, per tutto ciò che scrivergle non pro- 
veremo mei ulcuna meraviglia. 
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Confronto cioquente 
. estenibi Bumaru. 7 RE RETRO 
Il municipio di Nuova 'Y6fir ha testò 
pubblicato nno interesanntiesima statistica, 
ulla quale rilevifmo rleune.città che danno 
un'idea della civiltà che quel libero popolo 
ha conquistato e dei mezzi wiloperati per 
Paggiuagerla. 
°° La città di Nuova York conta presente- 
mente 264 ospedali e 89 biblioteche, La 
Momme pusta nel preventivo del 1899 nol 
tanto per il capitale sonole; è di 80 mi- 
ioni È franchi ; 12 milioni sono vreventi. 
veti per nuove biblioteche, Îl corpo inse- 
‘ guante dolle scuole comuneli «si compone 
di 7464 memi, . 
Rigagumendo : la sola città di Nuova 
York spende per l'istruzione pubblica, in 
un anno, più che il Regno il'Italia che 
conta oltre 30 milioni di felicissiari sudditi. 
I nostri lettori facciano i irelativi con 
fronti con quanto avviene di noi, dove 
la grandezza della nazione si fa consistere 
nélia grandi alleanze e nelle pioriose im- 
prese airicane; « dove l'analfabetiamo, la 
delinquenza, la pellagra, l'emigrazione ed 
altre siffatte piaghe che ci disenorano al 
cospetto del mondo civile, 
Triste primato questo che prova ad avi- 
denza la indiscutibile nostra intoriorità mo- 
rale è materiale di fronte unlle altre na- 
gioni, 0 
Ma provatevi a parlarne. grandi ome- 
noni che reggono le pubblice coss in Ita- 
lia, 6 no senbitete di belle!..., 
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CRONACA PROVINCIALE 


Da San Daniale, 
G asoato, 


Contro la legge sul domielllo cuatto. 


Per iniziativa della nostra Saciutl Ojs- 
raià si terrà fra breve un pabblico comizio 
‘di protesta contro L'infame legge (appro 
vata dal Senato ‘e che sarà nella prossimi 
sessione presentuta e discussa al Parla 
mento) sul domisilio contto, contro la quale 
il solo Paese, in mezzo ul prudonte silenzio 
della stampa friulana, ha più volte enevgi- 

camente parlato. 

# bene che all'iniziativa presa dal Ci- 
mituto di Milano, corrisponda in butta 1-0 
talin ii movimento di tatta la parto libs- 
rule, che colla parola, collo scritto, nei co- 
mizi, dal giornali, fnocia ni governanti suo- 
nare alto s forte il monito; da Hberid di 
pensiero è un diritta, gui a chi lo tocca! 

. ' ol : Sur siente 
Da Palmanova. 
. n Ò f. agosto, 
Por la Sorioth Dante Alighieri, 


T! Comitato di Palnanova della Sogielà 
Dante Atiglueri, ha dato pubblicità ad'una 
circolare, nella quale fa appello a « guanti 
sono gli ftallani aventi coscienza dei pro- 
pri doveri» acciovché corrano ad  iséri- 
versì nel patriottico sodalizio. si 

Il caldo appello del dott. Stefano Borte- 
lotti è futto Sognira delie pache parole che 
in favore di questi società ha promansinio 
alla Camera il ministro dell'istruzione pub- 
blica : i de 

a La lingua non è un'accozzaglia di 
sunni e di parole, ino è ua tratto arga- 
nico, in cui si rascolgano tutte de nostra 
giorie, tutte le nostre speranze; butto ciù 
che c'ha nell'unima nostra. 

a Diffondere la lingua di Dante e di 
Machiaeetli, fur conoscere la nostra let 
ieratura, non tollerare che lo spirito no- 
stro sia offuscato da quello straniera, è 
un compito degno veramente della nuove 
Iialigon. n, 

Bellissime parole, che il Comitato tace 
benissimo è pubblicura è difivuadera, 

Noi auguriamo che l'appello valoroso dal 
nostro Comitato, nou vadu ul vouto? mg 
non ci si illuda, iL male và curato alla 
radice, e la radice, dicano pura il conkrayia, 
i patrioti di parata ed i cosidetti uomini 
d'ordine, ste nella questionoa cognemica. 

tia, 


CRONACA CITTADINA 


| La logica... degli altri, 





Il alenor Spectaine. del Priuli deve sa- 
sere une persona molto logica. 

‘ Eeli dimostra come due a due fanno 
quattro, che tanto a Padova quanto a U- 
dina, tanto nel Zulaland quautò in Friuli, 
i radicali hauno un utico principio, un fina 
unica; combuttere per ubbuttevo; fuso d 
buond nelle loro avani purché serba allo 
GCONO, 

Non vedete, egli dice, costoro nd Utdina 
criticano la nostra smministrazione comu. 
nale perchè non mutò Indirizzo a taluno 
dei servizi pubblici ; essi vorrebbero -cha 
l'illuminazione pubblica, per esempio, fossa 
egercità del comune une eresia economica! 

Ebbene, quei medesimi a Padova criti- 
cano invece la Giunta moderata porchè, 
assunto l'esercizio diretto dell'illuminazione. 
non seppe evitare je malversazioni che pur 
trovpo accaddero. 

Che importa al nostro fiero fp-detto av- 


dova) l'esercizio diretto è appong somjnx 
ciato e quindi è facile possano essorvi Ve-- 
rificati inconvenienti; cha importa a Mi'se. 
si dimostrass: che con maggior oculatezza 
ed energia da parte dei preposti allo 6098 
pubblica, quegli inconvenienti non pi sa- 
rebbero larnentuti 7 ua 

Ma, :noutato omai sul cavallo del pura- 
dosso, il nostro autore non s'arrasta 4 qua- 
sto punto. 

(Fi non è ancora soddiafalto di uver 
: scoperto la misteriosa corrispondenza tele- 

grafica... senza fili, tra i radicali di Udine, 

a quelli di Padova, egli va più in là e aco- 

pre la leggo di amministrazione per lu 
| iquale un'iaproza nasuino l'oservizio di uu 
servigio pubbiiso per puro spirito di sa- 
erificio. 

Hicordinmno anche uoi, come Quatretagoa, 
e Las Cuses per giustificare Ja sohiavità 
dei nerì nel 
remo maglio investarond) la logge sulla piu- 
vatità delle rasza vinane, Ricordiamo, co 



















(BTHDO. 


versario, sa a Padova (poichè puria di Pa-. 


ord-America, scoprirono (di. . 





me Tentori, per giustificare le imprese dal- 
VItalia in Africa, escogità la teoria della 


tendenza delle razze ciolli verso il trafico, 
Abbiamo letto pochi giorn sono di certo 
neo-professore, che giustificuva . le  vepres- 


sioni selvagge degli scioperi grati, colla 
‘teoria déell'atavismo, e dimostrava come sim 
scientifico che il carsbiniere risolva la que-. 


stione agruria e Rociale, 
Ma cisdevamo cha il 
non poterss 
batismi, 
Tuvece dobbiamo disilirei è confessare 
che, anche sotto questo rapporto, non ab- 
binmo nulla da invidiare agli altri, 


Infatti, il sapiente collaboratore n tempo. 
l Friuli ci afferma (senza . di mo». 
strarlo porò, questo egli non fark mai) che’ 


perso de 


il gundagno dell'impresn assuntrico di un 
servigio pubblico non è tu gundagno, ina 
rappresenta un prethio l'assicurazione dal 
Sonne contro i BIDIStTI, 

Bene perdio! Questo si chine parlaro 
scientifico! Abbasso l'ignoranza cei... de- 
mocratici to 


Ora ritendiemo che l'articolista ci di-. 


mostri como sa perchè il premio contra È 
sinibiri dovuti all'impresa possi ascendere 


al GG.10 per conto, come n. Cividale, al. 


76.66 par canto, vome a Remanzacco, al 
109.85 per cento come a Buttrio, al 109,68 
come a S. Giovanni di Manzeno, è via via, 
perché gli esempi si potrebbero  moltipli- 
GUra, 


Immaginate voi, cortesi lettori, uno co- 
mune che per assicurato contro i possibili 


sinistri.un reddito di live 100) paga du 
live 66 a lire 109 di proinio alla ditta che 
ne assunse l'asazione, 

Non occorre essere pozzi di vecchia 
scienza d'amminietragione, come il nostro 


contradditore, e tanto meno vonossala la | 


nuova scienza, che egli cotanto mostra di 
disprezzaie; per pronunciarsi in merito, Il 
più elementare senso comune ci dice chu 
quel guadagno non è una quota di premio 
contro î sinistri, mA costituisce una vera 
spogliazione della collettività da parte della 
ditta appaltante, spogliazione legale e Îe- 
galizzata dall’inditferentiamo (s6 pur non 
è compiacenza) di chi tiens il mestolo 
della cosa pubblica, 
Abbiamo detto. 


Il prezzo del’ pane. 


Per cure del nostro municipio fi in questi 


giorni pubblicato il solito bollettino sul 
prozzo del pins bianco vendato dei forniti 
nilnosi: 


Riloviamo de quella pubblicazione che 
null'altimo accertamento (8 aprile 1597) 
quando 0 grano costava sul nostru mercato 
L. 23.43 al quintale, il prozzo medio di un 
chilogramine di pane era: - 
Fornti della città (madin di 25 dittej L. 0.£28 
Fornsi del sobborgo Gil di 4 ditte) L. 0,390 

Frezzo minimo L. (0.46, massimo L. 0.00: 

Mentre attualmente col irumento a bré 
24.86 per quintale, il prezzo medio del 
pane di 
Fornai della città (media di 27 ditta) L. 468 
Forni del sobborgo fid. di è ditte).L, 0.428 


‘Prezzo; minimo L. 0,36, massimo L., 0.60, 


Coslechéè mentre il prezzo del frumento 
fumentà in & meal di live 144 per quin- 


tale, il pane aumentò in media di lire & 
‘ per quintala. : È 


L'aumento del prezzo del frumento, ve- 
rificatbsi sulla nostra piazza, fu in quel 
pericdo del 61 por mile, il pane inveno 
aumentò del 70 per mille; una differenza 
dunque assal minima, che dimostra come 
i nostri fornai non abbiano in aleun mado 
approfittato del rincaro del grano per per- 
capire indebit. puadagni; come molli, seuza 


esatta cognizione di causa 0 per partito 


preso, affermano sd ogni sumento dal 


Società operaia, 

Domani alla ore Ll ant. nei lovali della 
Società, avrà lnogoa l'assemblea generale 
dei-sgéi ii seconda convocazione, onde trat- 
tare l'ordine del giorno già pubblicato. 


Circolare, 


. Botto questo tilola venne diramala la sa- 
guenta che noi testualmente pubblichiamo :. 


« Una aventurata fumiglia — ingannata 
da certi trafficanti di carge umana — da 
oltre un anno reduce dal Hrasile, spogliata 
di ogni cosa, si ricoverava in una vapanna 
impossibile. . 

, Perchè povera ed onesta — cuntenta 

di procuvarsi il vitto col proprio lavora — 
mal ebbe il coraggio d'invocare un Roccur- 
30) quantunque fusse ridotta, per lunghe 
intermicà, ulla più vonmovente miseria. 

« Per buona ventura venne scoperta tanta 
rara virtù, e iercè la cooperazione di bed 


ta in brevi giorni provveduto ni più esén> 


ribli bisogni della vita; ma resta però 


" 


di A AA — 

















































buon. senso friulano 
preetarsi a nuesti loschi aero- 


note persone w qui l'umanità ‘è famigliare, 











i LE _ 


ZII LATE, 


molte da farsi; polchò —- come sì è detto 
a lella develitta e numerosa famiglia 
tutto mantit:-ed' affinchè sì possa credora 
che appartenga al consorzio umano, devasi 
‘provi arte ‘al 300 ricovero, nella fortin è 
“proporzione: indispensabili, ‘e con la .più 
‘bossi bll’ bollecitudine. Lu 

‘ei ' iipello pertanto al nobil .euoro 


|idenESS, Vu invitaudola & «concorrere. in 
cl vi Ii Nelo . FI ' . 
un Gperu di vora ed urgente carità. 


. aLe dnorevoli Direzioni dal Giornale di 
i Line, della Pàiria del Friuli o del Puose 
si prestano cortesemente & reccagliare le 
offerte dei benevolenti. si 

«li Comitato ». 


‘Da néatre informazioni poi risulta che le 
sog6 procedono bere; e difatti st è già anf 
ficientemente inoltrata lu lavoro par eri- 
gero a questi sventorati un po' di abita- 
zione; onde ricoverarli prima ghe la sta» 
gione cattiva venga a sorprenderli nel ca- 
nile ove presantemente giucciono, 

‘Sappiaino anche che dae 0 tre ditte della 
città al prestarono volonterosamente a for 
nite i materiali necessari, 6 che diversi 
benemeriti. cittadini: pravvedona giornal- 
raonte questi disgraziata fumiglia dei prin- 
cipnli alimenti. 


. £ sempre per la verità. - 


Riceviamo con preghiera di pubblica» 
zione : 


Ai signori della Lega Ferrovieri italiani 
che vogliono ‘ancora occuparsi dulla nostra 
Fovietà, dlimamo solo che nei quadri della 
Stephenson stanno | pezzi grossi quali soci 
onorari. Lo abbiamo ripetuto le tanta e.tante 
volle fino alla nunsdà, a se gi ricordano al 
loroxcarticolo iricrocefali od acefali; non 
Ri:illude Heppur cuso, essendo fatto’ noto 
linpisicetrontoribi. cu. 
» Gilisecapi di organizzazione semplici, pra- 
bici, palesi # tutti ci sono, o signovi, & si 
sompendiano nella bonificenza ed aiuta 
scambievolo:--ed- a mquasti soopi, | pezzi 
frossi portavano vantagrlo anzichè essere 
d'ostazolo. 
«Dalla. nostra Società sono cscluse in via 
agsoluia: refigione è politica e per questo 
al bene: comunà, vi può purtecipare dal 
meglio convinto certtolico-roniano ‘al più 
accanito. Iramassone, dal moderato È» fior 
di malva fino al più traccotante anershico.. 
lg beneficenza tutti abbraccia ed unlsce 
nel sup nobile scopo. l 

Sa. credete che le nostre séhisre signo 
docili e flessibili, allora ritenete puis cono 
. tale anche lo vostre, per: la semplics ragio- 
ng che il novantanove per cento dei nostri 
soci appartengono alla Lega. sE 

E basta il polemizzire, che da tali dia- 
tribe proprio nulla si ricava, solo un riso 
sardonico da tanti chs sa la godono alle 
nostre baruft in famegia. 
i ce I Soc di Udine 


"NiProvveda l'autorità. 
Riceviamé'la seguento lettera : 
baro Puese, 


° L'alprea:giorno passando per piazza Mer- 
contanggro. sidi uno stormo di monelli baf- 
foggiaresImsultare e maltrattare: un: povero 
vecchig he appenn ai reggo Domandai ad 
‘Da persona presente perchè si lasciasse 
così melmsenare un vecchio: ebbi per ri 
sposta asser quello une figura p.... 

Va bene che sia o sia stato una figura pi. 
ma per.ceiò ha da esser lecito a quei mo- 
nelli «di lanciargli certe parolacce oscena, 
vero Lacandalo dei passanti? E nona è da 
poco che si maltratta questo yvetchia, poi- 
chè rivordo che molte sera fa rici suburbio 
. Aquileia nia cinquantina di monellacci si 
divertiva « fara ogoai sorta. di. dispetti al 
povero. Dall’ Oste {così ai chiama :in yeoe- 
chio). Dov'è dunque quest ordide pub- 
blico? questa morale ? 

Beusì sig. Direttorà, e, collà ‘spsranza che 
pubblichi questa -leltera; ni dico * 


Ele po'di morale: © 


Ni d. RL. Il cortese anonimo che ci manda 
queste righe, ricordi che su questo tasto 
il Paese ha giù energicamente esposto il 
suo awviso. IL fatto coplorevoliazimo, che 
ora si rinnova per l'avvennta scgrcorazione 
di quell'uomo, deve cessura. 

‘“questiane di umanità e di dacora. 

Perciò siamo lieti di rinnovare, con la 
lettera dell'assiduo, il nostro reclama, 

Le Autorità tacciano il loro dovere, a 
nun si abbia più & deplorare cho sosne in 
uivili è selvaggio, come quelle, discnorino 
più la nostra gittà, 

caglio o Corse cavalli. 
| Doffari all ore 6 e mesza pomeridiane 
avienio \loga in Giardino grande le “eorae 
cavalli "Premio Udine o Premio incorag» 
Yiamnmenta. c_ 
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| «Pagliacci, e la " Cavall&rj& Ru- 
° sticane Il al Minérva..... LE ti ; 


‘Quentanque l'improvvisazione in fatto di'l 
apottacoli di allestirei por un pubblico. reso 
ormni di men facile . acoontentatità ib di: 
gusto più raffinato, unn sia. puuto -:tongl.. 
‘gliabila, né propizia al suedesso, aorivione: 
pur riconosdare che, dopo tante ‘esitenze si 
tanti atoraggiumenti, auche quest''anpo sì 
è salvato l'onore dalla nostra stagione ten 
trale di 5. Lorenzo e lo si è salvato molto 
bene. Abbiamo già detto che l'impresa fu 
più felice !nella acelta degli artisti di canto, 
che nella scelta degli spartiti ed in questo 
giudizio, spucialmente per la Caeailena 
vusticard, ci confermiamo, pur tenendo 
uonto dello condizioni fatte all'imprioze dal- 
la strattezza del tompo o della inancanza 
di. valli caiati, i sese 

E, nenza ‘parlare dei cine apartiti; del 
Pagliacci a della. Cavalleria ‘rustitunta, 
ormai troppo: noti; parliemo degli interpreti 
che. formano un complesso verirhente de- 
gno delle buone tradizioni di ‘questa “no 
altra staglone. i N 

Cominciamo; come è di dovera, dalla’ si 

nore, e 

Dà bisogno forse di poscaro i 
Lusati oggettivi por Umme Zilli P__ 

Qhi l'i sentita e su ole cosa s'intonda 
per arle, non può essersi sottratto alla più 
sincera, alla più calda sd entusiaanion am- 
mirazione, per nuesta grando artista, Ma 
per lei, la Cuculleria rusticana è ben po- 
vera cosi, Uhi può assurgere alla inter. 
pretazione del terzo atto del Afefisiofule 
como assurge lei. chi, coma lei, fa delle 
vere creazioni di Aida e di Selika, som 
brerebbe dovesse trovarsi « disagio: nelle 
modeste vesti di Santuzza. Eppard,.. poar- 
datela, sentiteln; non.c'è momegntosin cui 
l'arbista provette, appassionhuta,odacisagio 
dè, non Bi riveli; non c'è Frase unorutlézs3a 
non doni il vero colore, la. vera sspfoasione 
e non accompagni dai naturale goafo mi- 
surabo e correttissimo, Nella sua'-maders'al 
ternano n vicenda e.sempro a- tompo e il 
suono del pianto e lo slancio dell'amore è 
dell'edio, lado delcissimo-e lontaueaili ua 
ricordo. Sentite il racconto di Suatuzza, 

pontità la confessione che fa alla madro di 
Turiddu del suo fallo, Non si può lame 
ginare più efficacia d'espressione, più. va. 
rità di passione di quella che la Zilli. pone 
in quel racconto somplice e bella Nella 
parola; al'anigi e ripotati dus volte <' & 
tutti là gioia di un ricordo amoroso, il ta- 
malto di una passione violenta ed: un'gri. 
do di disperazione. sa 


solibi a- 














Insomma la Zilli bisogna ‘sentirli ‘è poi | 


gi capiace peroliò Ginsoppe Vardi l'abbia, 
fra una numerosa schiera di prime-douna, 
proscella per la prima interpretaziolie del- 
l'ultimo suo capolavoro, o 


* 
* * 


La signora Lina fnsandro cla sostiene 
la perte di Nedda nei Pagliacci, peppe su- 
bito farai apprezzara dal nvubblico udinese, 
La aus voco è chiara e delicata, l'inber- 
pretazione scenica felice ‘specialmente nel 
secondy atto, 


È certo che nella rap resentazidtii - cho 
seguiranno la sig. fiasgudro, vint@viuni. 
co naturale della prima, seprà dare Hioka 
maggiore rilievo alia sue. progerolissiome 
qualità di cantante a rvaccogliere-applausi 


meritati, : 
. » 


+ # : 

Bene anche ia signorina A. Scolaro Do- 
rigo, qnaptungue al principio della ‘sua 
carriera, che le'auguriamo fortunata. Gio- 

«vedi sora fu applaudita sia nella pafte di 
Artecelino nei Pagliacci, come in quella 
di Lola nella Cavalleria, 


*i 
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E veniamo al sesso forte, La nostro pre- 
visioni sul tenore Ferrari, ebbero giovedi 
. sera la più assoluta conferma: egli ha 
realmente fatto progressi prodigiosi - da 
‘aquardo lo appiaudimmo nogli;Wgonolii è. 
, melia, fravigta. 
Il timbro dalla sua voco è robustissimo, 
‘ chisro, simpatiso è sicuro, 
L'aria d' America de dove egli ritornò 
“ recentemente & dove raccolse meritati .&l- 
lori, pere gli abbia conferito quella. spi- 
phatuzza cho qui negli Ugonofti e noila 
Myvaciata gli difettavano iorse e por cui 
‘ molte delle sue rare doti non potevano ss- 
Hare apprezzate, Gra, l'aver cantato .da- 
vanti i grandi pubblici e l'aver trionfato 
‘ dovnuque, come da ultimo ali &. Carlo 
(2 Napoli è Carlo Pellice di Ganova, fa 
‘sì che egli sia sempro padrone dolla 
| parte che vapprosenta ed isverpreta con 
- vigore 4 cun passione, Ancho al, Fer 
rari è schiusa duvanti una carriere bril- 
lante e noì son ci auguriamo di meglio 
di poterlo rivedere aule nostra sdena e; 
magari sotto le apoglie di Rodolto” ASIA. 
diohime di Puccini oll'egli iiterppeta in 
uoug "veremente quumirevale, | 
4 * 
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| Giovanni Bombaccioni, il giovanissimo te- 
nove dei Paglincei, ha sorpraso il nostro 
pubblico e lo ha trascinato ull''appinuso. 

Di iui, cha ai ferma qui per tutta la ata- 
gione, riparleremo, perchè vogliamo ripur- 
Firne seriamente s dagoamente, riconoscendo - 
in lui una vern promessi dell'art. 

Ripnileremo ‘anche del distinto baritono 


Virgilio Bellatti, intelligente è valoroso nre 
'tiata cui è affidate V' interpretazione dell'o-' 


diosa parto di Tonio nei Pagliacei. 

Bigli però se ne vendica preventivamente 
dicendo in modo egregio il bellissimo pro- 
logo sd accaparandosi subito la vive sim 
pabie degli uditori. 

Tor oggi busta: 0 su abbiano detto bens 
i tutti, gli è porchò tutti lo moritano. 

Quelli che nou ci orednuo vada) al 
Minerva. 


E sistomi...... degli altri. 


Avevo promesso la continuazione «iel- 
articola pubblicato nel pounltiano pumero 
Botto quasto titolo, Cireostanze indipendenti 
dalin nostra volontà ci impongono di ri- 
tardare. n 


Assicariamo però i lettori che nulla ci 


perderanio pal ritardo. 
I fornai. 

L'Assoctazzone dei lavoranti foragai di 
mess ‘rivoltasi al Cinrsislfore del popola, 
(presso la nostre Socictà operaia generale) 
intorsssò gue-to ufficio sd indiva an'ala- 
nana p ivato dei proprieteri di forno, al 
quali intendeva esporre, & mezzo di appo- 
sita delezazione, | desiderii dei suoi mora- 
bri. Detta adantaza, oche doveva tenersi 
domeniéa scorsy, ebbe iuvese luogo ieri 
mattina, alle ove 10 a inezza, 

Vi intervennero civoa 25 proprietari di 
forno; il presidente della Cooperativa fer- 
roviaria e cinque delegati degli operai. 
Presiedevano due membri del Consultore. 
La discussione fa animata, ed il cozzo 
degli opposti interessi provocò, malgrado 


lo raccomandazioni della presidenza, un 


vivacissimo e nou sempre ordinato scambio 
di idea, 
. In sostanze le domande degli operai 
èrano questa: 

i, Abolizione del salurio & gioranta. 

8 Introduzione del quintalaggio, in re- 
giona di lira 5,50 per quintale. 

I propriotari di forno, pur approvando 
molti degli argomenti addotti del relatore 
degli operai, una dssendo nfflatati in argo- 
mento, {meno taluno clio si dichiarò con- 
tirarlo anche in massima) non si pronua- 
ciarono. 

: La conclusione fu; i propristeri si sa- 
rebbero riuniti e si avrebbero pronunciati 
sulla massime ento tre giorni, sulle mo- 
.dalità è condizioni (votata la massima) 
entro quindici giorol, 

Nol angumamno che si possa trovar 
modo e misura di condurre la questione 
su un terreno nentro, dove le domande 
togli operai posslio essoro csuudite senza 
menomara i diritti dei proprietari di forno. 


Un bravo concittadino, 


Îl giovane nostro concittadino signor 
fo baldo Montcicco, che tiuto piausa ot- 
touno nei divorai teatri dl’ Italia peria sua 
belly voce di Basso e por in compitezza di 
‘provetto artista, nol prossimo ottobre can - 
terrà a Chioggia nell'opora Must, (che pro- 
bubilmeate poscia Trieste) farà nell & 
nani o nel Due Foscari, 

All'egregio artisti le nostro congratula- 
zioni cd auguri di altri fusinghiori auc- 
cessì, 


Una domanda. 


Ci serivono : 

In via Gemona, e precisamente dirimpetto 
al palazzo Garzolini, si trova una bocca per 
incendio ed inaffiamento che da molto fumpo, 
sebbene chiusa, rimanda molta acqua sulla 
via, vendendola perciò sempre fungosa, 

L'on. Giunta inunicipalo non potrebbe 
dere gli opportuni ordini, acciacchà veniasa, 
riperate, queste focca, dai ralativi guasti? 
. dl. 

Atto di ringraziamento. 

i sottoscritti sentono il dovere di pubbli- 
camento riagraziare l’ agrogio dottor Carlo 
Mucelli, medico della Società operaia ge- 
norale, per ls sue premnrose è zaluati cara 
prestate sila loro cava fielia Irma nella re- 
conte sua malattia, cura è prestazioni che 
valsero a scorginrare luttuose consoguanze, 

Udine, li 4 agosto 1597, 
Afuria e Leonardo conzagi Bisutti, 


Ringraziamento, 
. Il trutello Luigi, ln sorella Anna muri- 
ito Iuiieli ed i congiunti del tu detor 
f&iov. Hattista Beltrame, ringraziato com- 
mossi tubii coloro che contribuirono in qual- 


namato astiato; chiedendo venia per le in- 
volontarie dimenticanze, - .. 
Qaminetto di Buttrio, 4 agosto 1931, 


sigsi modo a. lenire il loro dolore, ed'a- 
rendere più solenni i funerali del loro be- 


dd. nr «RAISI —— neu rr 1- -- 


Ufficio dello Stato Civila. 


Bollottino settimannie dal 1 ni T agosto. 


Nuwclia 
Nati vivi maschi ii femmina # 
a marte , 0 n — 
Eunposti # 


0 Motalo N. 20, 
a : Mortl n do nlcilio. 
‘ Riccardo Pasaut di Vittorio ct issai E — Anyalo 
Nogrini di lerncosco, d'anni 87, pensionato — 
Leonardo Gabassi di Go, Butta, d'anui HE frutti. 
‘vendola — Qaterina Biarico-Eountti fu diasspiro 
d'anni 03 contadina -— Cattorina T'ittogna-Strop:- 
alli tn Giavomo, d'anni GI ensglinga — Ginoma: 
auor tu Gio, Betta d'uni UU, vettiwnle — Maria 
Botti di Sebastiano, di imgsì $ — duulvos D'Olo- 
rito ‘ta Luigi, d'anni GI, agricoltorva — Lugia Pavit 
di Ginscnpe, d'anni 10), peotaca — Maria Mavello 
di Giovaani, di must 7 — Angelo Tonntti di Pio 
ratitonio, d'auni AL, agricoltoro => Taro ‘lonutti 
di Fordinatido, d'anni i — fimonnolo Mondolo di 
(Hncome, di mioal LU, 
Morti nelî' Ospliate Cirlie, — 
Fraucesvo Gubaro fn Giaenppo, «d'anni 42 agri 
colo — Torano  Lurdeca fn rtiaconio,  d'atini SG 
#iveto Angola Duvigo-Cudinotto in c«fiovanni, 
d'anni 72 casalinga — fio Babba Sascayrino fu Lto- 
nrenico, dotti 19 ngrisoltora — Amalia Rogal-Pas- 
genti fo Antonio, d'anci 63 conselinza — Luigi 
Cosatto tu Angela, d'anni HI nigricaltore — Autonia 
Cuitbriszi-Mudestini li Francosco d'unni di conan 
liuga — YValoubno Rojatti di Go, Tatta, d'anni 
93 faechiuo — Duri Serailni fn Pietro, d'anni 95, 
enlzolgio — Murin Laisantti-Saltoviai fa tFinsappr 
d'anni TE surva. Sotale n. 24 
del quali Lo ron appartenenti nl ffomnna ili Ano, 


Menirimoni. 


cnaglinzàa — Giacomo Ronto pinnpiura con Rigi 
Guiberli cuous — Antonio Kfarbtiti apagalvo vologi- 
pidisto con Rosi Unina Ugolizi casulinga — Amil- 
cere Finmigni parcatchitore cpu Aona Murgia upa- 
aio. 

labbÒilenzioni di matrimonta. 

Tiotro Chiceo apsraio di ferriova cono Diamanto 
Frinzolini contulina — Voalyntino Anselilatt agri- 
colo, con Rusia Zuliani contadina - Guisapps Dul- 
coatta campriore, con Murlanna Pantirotto cmnerisrà 
— Gio, Batta Hitti agricolo con Anna Maria Ta 
nini Aorva. n 


Guenesz Axvronia gerente rovuiabite, 

Tip 3 svi ind ogpgrativa U: fina, 

= | so * 

La tassa sull Isnoranza 

{ Pelegeniadna  particalara alla ditta editrice } 
ESTRAZIONE DI VENEZIA 

". del 7 agosto 1897 
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67 34 32 81 
500 LIRE DI REGALO 


achi prove she non sia autonti co iL cortificato tn 
ogsssio del sottoscritto, inventore e frbbricatore 
ol Liguare Eiaeokr portante la lata 14 maggio LSUG, 
cha è quello dell''illustro igionista prot. dot. cv. 
PAOLO MANTEGAZZA Senatore del Ragno 
il quale d.ca: 
Ii vostro EUREKA è uno dei migliori 
Liguori ‘italiani... 
{Quosto per ln verità, porchà certi fabbricanti di 
liquori, pi approfittato Ja patto di quasto partorlo, 
er monomero la bontà deli! Enroka inersndive la 
inma di ATTO di loro fabbricazione. 
4 ITALICO DI Via Marcerio, UDINE 
i TRasTh 5: ; SEA D: TA, 
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CARTOLERIA E LIBRE ILIÀ EDIUPRECE 
co Premiata Fabbrica di Resiste Commerciali 


— FA TOSOLINI 


uu UDINE 
ASSORTIMENTO 
CARTE DA TAPPEZZERIE 


nazionali ed estere 





VDarle d'’ impacco 
«da sorivere e du stampa in qualziasi ganoro 


Articoli di Caneelleria e Stampati 
per amministrazioni pabbliche o privato 


Palloncini psr illuminazions 
e globi nereastrbiai 


INOVITÀ “CINEMATOGRAFO, 


a Li 60 


TR} ph 


pelà preminta Sartoria Grass 0 Corbzili 
Via P. Ganciani — UDINE — è Via Hialto 
 ASSORTIMENTI l 
Drapperse nezionali ed estere, drappi, fla- 
nelle, artitoli novità por sipuora, sce, 
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VESTITI | 

sontezionati o du confezionare su muisben. 
o. PREZZI l 

oomvenientizglipi «> ctonteziano accurati. 


Vestiti completi di lana garantita 
voutezionti SU Mmialtit 


Tania IZUI. 


Empormnenblii- Brovottati di  purag lana 
raturale, Igiolivi, Giogigli, Songs gina 
da L. #8 in più, 

Maglie igleniche pura lana, alla nuftaliza 
ad al catrame, Raccomandare dulle prima» 
rie utorità modivhe, 





—, nc, 


Autonio Guargnalo nesrozionta con Ftalia Cosslo. 
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, ‘of fi: a 
LA GALVANEIDE 
VERNICE A SMALTO 
LucldiasintAa Piotrificante-IMrofuge 
‘all Autisottiea “o. 
(0. AVIMVERSI GOLORIO . 
PER PAVIMENTI E PARETI 
TDI QUADUNOTE LOCALE cl 


CENNI DIMOSTRATIVI : 
avgli apprezzamenti "eunico scientifici de- 
tormiuanti l'utilità pratica, economica ad 
igienica di questo privilegiato prodotto como 
risulta dal. numerosi Certilicati autentici 
ottenuti. 


La Galvaneide è adottata: 

Da Anpmiristrazioni govormiteive, Gonii ml- 
litavi e civili, Entt moralt, Collegi, Istt- 
tuti, Municipi, de Amministrazioni fer- 
roriario, de Alberghi, fontri, Caffé, 
Birrarlo, Chieso, Gase di. pena, Asti, 
Ricoveri ai moendieltà, dui principali 


Gapedali civlit e. milHiari dee, porolbd 
Îl suo mita prezzo e lo ene propriotà chimiche 

realmente antisottiche ed untimtasmatiche la 

roedonò prefevibile id altri prodotil por l'ap- 
Plicazione nb parimenti, agli zoccoli o Lbiusumenti 

allu anla, corridoi, acaioni è latrino, per Pim- 
portuea bilità cho confeviucu alla pareti doi ga 

imotti da tigno impildendo l'Assorbimento 
oll'arabdità, wi cicli perchè lu Galvanalde 
altro allo pito proprietà” chimiche -approtsato 
por gii Gupadali,inpodisco lo sviluppo dei rai. 
ero-dvgnnifiui, delle cimici cd altri insobti, for-. 
nando ossa uma crosta durissima 0 compatta 
oho retalo impossibilo a toli ineott di madiro 
dallo scropolaturo duello vecchie! pareti, delle 
colle, dovinitori #& lucali in- genero ilivo si tro- 
vano annidati, distruggandoli. così, ed Impo- 
dandone In rigenovazione. 


La Galvaneide inoltre 7a prendendo sempro 
msggior svilunpo anche prosso tutte quello 
Caso 0 famiglio qui sta n ouora l'igiano, la pus 
Lula è l'egtotica gcouomica doi laceli in gonore. 


La Galvansido 5 anche utiliasima po ver- 
niciare intertànente gd esternamente i cassoni 
Q telai doi lotti slautici ud in farro, dletruge 
ondone gli dngotti nogh nenti a prevonendo 
n loro formazione in auo!H provi. 


La Galvangide indio è di pratica utilità 
per in coloritaca di serramenti, mnocltine di 
Ogni Bpecio e quiulsiasi oggetto in farro, ghisa, 
urne, Fitbed;Intta, ces. . . 

i ‘porci idlottata do molti faoricanti di 
mobili, apparecchi per gas è acqua potabile, 
et ubilimgnti di cortenzioni, nonchè pittori, de- 

curatori, ilubiangitori, vornivintori, ceo. i 

La Galvanside: 1 vore od nulna vostitu- 
sione dalle tappesseria di vertu, le quali non 
gi posstac lavgra, 0 dalla colovitaca dallo pe- 
reti ui olo cl 1 colla in virtà della ana pra 
Molta solontifica, usonistiton, ostotlea ol igio- 
utenm, 5 


La Galvangide si fabbrica in queluague 
coloro a sì trova vondibile in Udina, presso il utg. 


ROMANO ANTONINI —. 
im acattolo da Kg. 1,2, 6, 10,150 HO 
& L. 17% nl Ohilozrammna 


Domgndiro Conpionirio dello tinte con latruzion 
por Pnao, cho vorranio ajiettiti gratia, ce. 


NB, — Per veto eretti, e cioù per fuccinte di cass, 
ville, praete t.iserramenti esterni si fuabbvica tina 
qualità speciale, non lnelda, e ricdo essicunte, tn 
qualtague colore cd af medusinza presso. 


OCCASIONE ECCEZIONALE 


A acogo. di itagiemo- por sola L. 40 si spediscono, 
icanco di porto «n. butto il rogno, n. 10 bottiglia 
grsndi Cognaclifino, ‘Ghampaguo dalla primaria 
Unde trancosi diileo bottiziio grandi del rinviato 
Bilxir Genziana Bnaelott, . 

Qnosto ELXT in poco tempo ha uctpuisinto tanto 
fevovo per lazione storiatien di cor d dotato, da 
assovo 1nlisporantile molle inaluttià recompugnuto 
o mintottuts da debolezza gastriche, de fobbe in- 
tosmittenti 0 da quella pur la cui cura richiedono 
minavi, tonici, china, avo. 

L' Elixir Uonzlana Iachott, preso primi a dope 
il pasto, vetite L'appetito, tnvorlsco. la digoatione 
ad è roccomiitdato — scpri albri proparati conge. 
nari — da sompoienzo modicho. 

Por ordinazioni ull'ingrosso si agcordano accueti 
speciali. Seriveva 18, Haviotil - Gljnori « Via Feb 
tala d, Milano, | 

NB. — SI rende il doro 


È qualora in morta nou 
giù di propria acddiafazione, . È 


G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oneficerie - Gioie 49 
OROLOGI | ?_ 

} ARGUATO iso, 
DA LIL 
À LAU 
OROLOGI 
DE NIKEL 
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+ Unleo Depisito por Y Teloll 
della Casa Eig Bohnand & 0, St, Oroix 
preniuta ali Bspasizione di Giaevra 
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| STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE. 
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— Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodoti special di FRANCESCO. MINISINI 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 

Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 

‘Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 

Ammianto in cartoni, corda e filo, 

Articoli ortopedici : einti erniari, biberons, pan- 
ciere, ecc. ecc. 

Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 
albuminata e sensibilizzata, arisiolipica, ecc. 

A?fticoli per la tintoria : indaco, aniline, legpi, 
sali minerali ecc. 

Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica Noales & Moares di Lomira, 


+ 


Kpuori. 


(LADRI STORALICO -RICOSTATIE 


da prendersi solo, all'acqua 
od al seltz. 


Questo liquore accresco l'appetito, 
facilita la digestione 
e rinvigorisce o organismo, 


Il 


WVia Mlercerie IN. 2 


BOTTIGLIERIA 
- [ITALICO PIVA - UDINE 


1 


Si prepura a si vende dell'inventora 
EauTTEGFI SA NIDEtrI 
Pag bi > Chiniico-Farmucita — dfuaeta oral 
ol a UDINE presso | la BOTTIGLIRRIO DORTA 


Grande assortimento di Vini e L 


A 












{ 


peri ppi 


| Colori preparati in tubetti tanto ad olio. che 
all’acquerello. Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 

Deposito candele di cera. O 

Prodotti chimici per l’agricoltara e panelli per 
alimentazione del bestiame. 

Liquori — Conserve assortite, 


Spugne provenienti dall origine 
SPEGIALITÀ FERRO-CHINA RABARBARO 


TIA RIIEZE A CZIRIER ReaSCETA iti ar META RR nere Dl ai 
Stabilimento Bacologico Luigi Pasquali fu Gius. - Vittorio (Veneto) 
aAltta mia Shett. Cirentela, di piocola coidenta nutle debba. Aia se viviasitudini 
UH b di fort. ‘a | atinegfuviche iurbussera questo gene: sette boh serielet» 
sco di origias forte, sorpassa rapidamente i manto, a nossiena rimarrebbe dubbio Che isenti sui 

diversi atati di sun vita, supera tutto lo vicisnitu. | e di buona fuma contininerebbero nel foro suwoteszo, 
dini nimosferiche, &  vincéndo  possbili contagi, | Luoatre suvellio negativo quello degli altri perubté: il 
ciuago falicomente il bozaule, I bacodi origine debole è fonto gui suo svilippo, non 

Un semo porfobto è guessazieo auefasli di gtouro i supera la ‘pormutazioni atinosforicho, incontra pus- 
tRecolto, — Perà, cnolte seni di dubbin proveniente sibili contazi o diffibilmento giunge al hazzolò, 
sticidloro visnitote 'rodiisfirenuti, tetittoete col spiunito | Mi vduidgri: pertanto, alta mia Spettatite- Chentela 
d'as Ogiggà, do ces cenche del fora Bassa presto, gros sté | mettendola sall'avoiso perché sia guatdingo nel pro 
semi’ si sono quasi importi al conumureti, Gitai perdo: cucavai il seme, rasaentendale e la confezione di 
all'incanto allevatore di pnesto seme, se de stagione | prima tnerorio coltulure, con selezioni replicate can 
non procede più che fuboruvole alle condizioni pista | cont ‘ollo microscopico © levaro delicato, pazionio @ 
logiche del buco. FL suo rancolto, può esere certo, | cogtoso, e .ohe lr Gsagorata produzione accoppiato al 
perc dei più infelivi e sì pursuaderà a ploprie APS88 | buon moreato aggrava di mati l'indiestrta sordta e 
che le questione del Uttono nercato è fregstioie contpramette Pinterazas dell''ullevatore, 
eielitdersi, se nell'uogiesta del seno, inanca il eve)” p 
ficivate delle fiduecig nelle! Dittu confezionatrice, Lu | 
quale per prova dovmi essere superiore a qualsiasi 
sospetto. 

il circa vi deccnnio, fe amate si sussegiedità 
malto propizio all'allevamento del fniielia, eppersiò 
fe dicono quratità di seme nun poterono emergere che 





Llivo cid per tenga esjierionae, Instagandonti che 
possa servo di regola almen pen D'avsentrt, 


iuigi Pasquafis fu Giuseppe . 
Enpprosentato in Udine dai PUi Ctivardini 
ì Agenti della Assicurazione generale di Venesho 


Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni — 
(fuesto importante Istibuto continua aplendifla- 
moute Hi suo carimino, Infatti moglio cho cen u- ! 
logia, che quelsinsi dimostrazione dello basi soli 


diaimo e rantomaticamenta inilisentibili in cui è 
fondata, valgano le accuonti cifre: 





Idi capitolo inamovibile ino rendita: nominetiva. 
Lo scope della Caosn Nazgionalo, oenano lo sa, 
4 quello di procurare una ponsicds vitalizio a qua 
| luniquo persona (uomo, donna 6 Lambino) dopo 20 
j aual di nssociaziona, madianto ii tenne vorsnimanto 
Nol colo moso di tebbrnio e. e, si instrissevo | dt L. 1.10 al mego 
HIGI soci anovi por 8497 gnoto Hi associazione è | Gemina pensi all'avroniro auo e dei propri figli, 
v'iticnssareue D sonvertirono in romdità nonziuntiva | o, 86 lo orcdurà opportunò, provvede in merito, 
intestata alla Società, IL, 101,318.50, or le inscrizioni rivolgere al vappresvatanto 
i 28 fabbraio stesso lo Società contava 67,873 | officina GIUSEPPE CESCHIUTII, aconto della 
solo poc 76,012 quote d'susociazione a L. 961,767,33 | Ditta F vrtelli "fosolini, Libreria via Palladio, Udino, 
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Assortimento completo accessori per biciclette 








MAGAZZINO. ALLE QUATTRO £ STAGIONI 


STO VERZA - Udine 


VIA MERCATOVECCHIO N. 5 e 7 
Ghincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viag 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 

ì i, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ece. ecc. 


UNICO DEPOSITO _ D ; À 


>] {e]M e E 


delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere — da L, 250, 300, 350, ecc. 


| HUMBER — PRINETTI- STUCCHI -. RALEIGH — ATIERI cd altre, 





Nolegg ggio Miciclette - —- — Officina per riparaz FonÌ, | 
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ecio, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
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lamere d’aria e coperture di tatii i tipî e qualità. 


Pieszs, 





eseguisce qualunque lavoro dita: Pet 
n, 4 È atriaroato 
con esattezza e puntualità. Li Num, 6; 





